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Collocamento obbligatorio dei massaggiatori e massofisioterapisti ciechi

DISEGNO DI LEGGE

Airt. 1.

Gli ospedali generali con non meno di -200 
letti e, indipendentemente dall’esistenza e 
dal numero 'dei posti letto, gli ospedali e gli 
istituti .di cura specializzati, comunque deno­
minati, ove si praticano cure ortopediche e 
gli stabilimenti termali, appartenenti o co­
munque dipendenti da le  pubbliche Ammini­
strazioni civili o militari dello iStato o da 
altri (Elnti pubblici, sono tenuti ad introdur­
re nei rispettivi organici almeno un posto di 
ruolo di massaggiatore o massafisiotierapi- 
sta, ove non esista, e a conferire tale posto 
a un massaggiatore o massoifisioterapista 
cieco diplomato.

•Sono ugualmente tenuti' ad assumere to  
massaggiatore o masisoifisioiterapista cieco di­
plomato ’le case di cura generali con non 
meno di 200 letti e, indipendentemente dal­
l’esistenza e dai numero dei posti letto, le 
case di cura specializzate, comunque deno­
minate, ove si praticano cure ortopediche e 
■gli stabilimenti termali, gestiti da privati.

II limiti di età per le assunzioni previste 
dal primo comma sono iftssati dai 21 ai 45 
anni.

Art. 2.

Per gli ospedali, gii istituti di cura e gli 
stabilimenti termali di cui al primo comma 
deH’articolo precedente, i cui positi in orga­
nico di massaggiatore o massofisioterapista 
risultino coperti da personale diplomato, l’ob­
bligo di assumere un massaggiatore o mas-
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sefisioterapista privo della vista ricorre per 
le assunzioni ohe si verificheranno dopo la 
entrata in vigore della presente legge.

,Nel caso in oui le case di cura -e gli stabi­
li-menti termali privati indicati nel secondo 
comma del precedente articolo abbiano già 
alle loro dipendenze uno ,o più massaggiato- 
ri o massicifisiioterapisti diplomati, l’obbligo 
di assumere un massaggiatore o massofisio- 
terapista privo ideila vista ricorre dalla data 
di cessazione dal servizio di uno dei massag- 
giatorà o miassoifìsioterapisti diplomati uti­
lizzati sino alla stessa data.

Art. 3.

I massaggiatori o m assofi sioterapisti cie­
chi, assunti in base ai precedenti articoli, 
sono equiparati alle infermiere professiona­
li agli effetti del trattamento economico e 
normativo.

Art. 4.

Le trasgressioni all’obbligo di cui al se­
condo comma del precedente articolo 2 sono 
piunite con lun’ammenda da lire 1.500 a lire 
3.000 per ogni giorno lavorativo e per ogni 
unità minorata non assunta.

Art. 15.

•Gli ospedali, gli istituti «dii cura e gli stabi­
limenti termali di cui al primo comma del 
precedente articolo 1, entro 60 giorni dalla 
entrata in vigore della presente legge, de­
vono inviare al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale un prospetto dal quale ri­
sultino sia il inumerò dei posti di organico 
riservati ai massaggiatori o massofisio-tera- 
pisti, sia le generalità, la qualifica ed il di­
ploma professionale di coloro che occupano 
tali posti.

Entro il 31 dicembre di ogni anno, de­
vono esisere comunicate al Ministero del la­
voro e della previdenza sociale le eventuali 
variazioni ai dati di cui sopra.

Art. 6.

Le case di cura e gli stabilimenti termali 
privati d:i cui al secondo comma del prece­
dente articolo 1, entro 60 giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, devono invia­
re al Ministero -del lavoro e della previdenza 
sociale una dichiarazione dalla quale risul­
ti se abbiano o meno alle loro dipendenze 
massaggiatori o massofisi oterapisti diplomati 
e le generalità, la qualifica ed1 'il diploma 
professionale di quelli già in servizio.

Entro il 31 dicembre di ogni .anno deb­
bono essere comunicate a!l Ministero del la­
voro e dela previdenza sociale le eventuali 
variazioni ai dati di cui sopra.

Ogni trasgressione alle disposizioni del 
presente articolo sarà punita con una am­
menda da lire 5.000 a lire 50.000.

Art. 7.

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, sulla scorta déHle indicazioni conte­
nute nel prospetto e nella dichiarazione di 
cui ai precedenti articoli 5 e 6 provvede, 
per tramite degli Uffici regionali e provin­
ciali del lavoro e della massiima occupazio­
ne, ad avviare al lavoro i privi della vista 
iscritti all’Albo professionale nazionale dei 
massaggiatori e masscifisiioterapisti ciechi.

Un caso di mancata assunzione da parte 
degli ospedali, degli istituti di cuira e degli 
stabilimenti termali di 'cui .al primo comma 
del precedente articolo 1, i ciechi diplomati 
in possesso del certificato di avviamento al 
lavoro rilasciato dai Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, o l’Unione italiana 
dei ciechi, possono adire gli organi ammini­
strativi o giurisdizionali trascorsi 60 .giorni 
dalla data del rilascio del certificato-predetto;

Art. 8.

Presso il Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale è istituito iun Albo profes­
sionale nazionale nel quale vengono iscritti 
i privi della vista in possesso del diploma di
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massaggiatore o di massoifisioterapista con­
seguito presso una scuola di massaggio o di 
massoffisioterapia speciale per ciechi, auto­
rizzata dal Ministero dèlia sanità.

L’iscrizione ,nell’Albo professionale nazio­
nale è condizione necessaria per ottenere il 
collocamento in base alla presente legge.

Art. 9.

I diplomati massaggiatori o massoifisiote- 
rapisti ciechi, ohe aspirano a essere iscrit­
ti neli’Alibo professionale nazionale, devono 
presentare domanda al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale allegando i se­
guenti documenti:

a) certificato di diploma rilasciato da 
una scuola di m,assaggio* o di massafisiotera- 
pia speciale per ciechi all’uopo autorizzata;

b) diploma dii scuola media inferiore o 
titolo equipollente ;

c) 'certificato rilasciato dall’iufficiale .sa­
nitario dal quale risulti ohe il minorato della 
vista è  di sana e robusta costituzione fisica.

Art. M).

Gli ospedali, gii istituti di cura, le case di 
cura e gli stabilimenti termali dà cui al pre­
cedente articolo 1 possono conteggiare i pri­
vi della vista invalidi di guerra, del lavoro 
e per servizio, occupati come massaggiatori
o massafìsioterapisti, nel numero degli inva­
lidi (di guerra, deü lavoro e per servizio che 
siamo tenuti ad assumere ai sensi della legge
3 giugno 'ISSO, n. 375, del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello iStato 3 ottobre 
1947, n. 1222, e della legge 24 febbraio 1953, 
n. 142.

Art. 11.

La vigilanza per l'applicazione della pre­
sente legge è affidata al Ministero del lavo­
ro e della previdenza sociale che la esercita 
per mezzo dell’Ispettorato del lavoro.
. Le contravvenzioni previste dagli articoli
4 e -6 delia presente legge possono essere de­

finite amministrativamente dal Prefetto del­
la 'provincia competente per territorio al 
quale sono rimessi i verbali relativi.

Il Prefetto, sentito :il parere del compe­
tente Ufficio dell’Ispettorato del lavorio, de­
termina con decisione definitiva l’ammontare 
della somma dovuta dal contravventore en­
tro i limiti minimo e massimo stabiliti dagli 
articoli 4 e 6 predetti, con facoltà di ridurre 
l'importo sino alla metà.

Per i recidivi nelle contravvenzioni idi cui 
all'articolo 16, l’ammooitare della somma non 
può essere inferiore al doppio della pena pe- 
cuniaria inflitta per la precedente contrav­
venzione e in tal caso non sii tiene coarto del 
limite massimo stabilito 'dall’articolo mede­
simo.

Le .ammende stabilite dalla presente legge 
saranno versate 'dagli Uffici del registro di­
rettamente alla sede centrale deirUnione ita­
liana dei ciechi per essere destinate al Fon­
do avviamento al laivaro istituito con legge 
29 gennaio 19©1, n. 87.

Art. 12.

I privi della vista, che hanno conseguito 0 
che conseguiranno entro tre  anni dalla data 
di entrata in vigore 'dèllla presente legge il 
diploma di abilitazione presso una scuola 
autorizzata, pur non essendo in possesso del 
diploma idi scuola media 'inferiore 0 titolo 
equipollente, potranno essere iscritti all’Albo 
professionale nazionale dei massaggiatori o 
massofisioterapistd ciechi i,n deroga a quanto 
disposto dall’articolo 9, lettera b), della pre­
sente legge.

Art. 13.

I massaggiatori o massofìsioterapisti cie­
chi, che alla data di entrata in vigore della 
presente legge risultino in servizio presso 
gli ospedali, gli istituti di cura e gli stabili- 
menti termali .di cui al primo comma del 
precedente articolo 1, vengono inquadrati nel 
ruolo organico secondo quanto stabilito dal 
comma predetto, anche in soprannumero, in­
dipendentemente 'dai limiti di età a dal ti­
tolo di studio previsti dalla presente legge.
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Ai medesimi sono riconosciuti il trattamen­
to economico precedentemente loro corrispo­
sto, se .più (favorevole, motaohè, a tutti gli ef­
fetti, l’anzianità del servizio prestato.

I massaggiatori o massoifìsioterapisti cie­
chi, già in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge presso le case di

cura e gli stabilimenti termali privati di 
cui al secondo comma del precedente arti­
colo 1, sono equiparati, agli effetti del tra t­
tamento economico e normativo, alle infer­
miere professionali, salvo restando il .tratta­
mento economico precedentemente loro cor­
risposto, se più favorevole.


